
  

Seimila hanno atteso invano davanti al Comunale 

Il concerto annullato 
Torino troppo nueala? 
  

Protesta del gruppo 
organizzatore: 

rock: $iNon hanno voluto fa 

  

  

Continua lo stillicidio delle 
manifestazioni che abortisco- 
no perché gli organizzatori 
non rispettano le norme sulla 
sicurezza. Martedì sera è unl- 
tato allo stadio il concerto dei 
«Clash», ll complesso rock in- 
giene che nvova attirato nella 
nostra città sei-settomila gio- 
vani, parte del quall prove- 
nienti da fuori Piemonte, +.E* 
una congiura — ha tuonato Il 
leader dei «sovversivi» Joe 
Strummer — le autorità di 
Torino non vopilono lasciare! 
SUKOMOnE», 

E' libero  l'«arrabbiato» 
Strummer di credere che sia 
stato ordito un complotto per 
impedire a lul e agli altri suo! 
compagni di esibirsi davanti 
ni torinesi, La realtà è un'al- 
trà e bene la conoscono gli Su) palco dello stadio i @Clasho hanno potuto solo brindare     
  torl di «saloni», mo- 
piro, festival e spettacoli, ge 
stori di cinema, teatri e locali 
pubblici. «L'effetto Statuto» 
nella nostra città non è dura. 
to lo spazio d'un giorno, d' 
unn settimana o d'un mese. 
Una volta tanto, una trage- 
dia è servita, anche se n caro 
prezzo (come dimenticare Je 
84 vittime?), a prendero co- 
scienza d'un problema serio, 

In realtà le autorità torine- 

sì preposte alla salvaguardia 
della pubblica Incolumita 
stanno applicando con seve- 
rità le norme in materin. Si 
chiedono molti: le stesse nor- 
me vengono fatte rispettare 
con nitrettanto serupolo in 
uitre città e regioni italiane? 
Avrebbero le varie commia- 
sioni provinciali hioecato un 
concerto in uno stadio perché 
ll palco era stato montato   

alla bell'e meglio? 
A Torino è nuocesso o gii 

stessi. organizzatori dello 
npettacolo, appresa la notizia 
dell'annullamento, non se la 
sono presa pic che tanto, «La 
comuinissione Na agito con 
correttezza — ha commenta. 
to Luciano Casadel, uno dei 
promotori della manifesta» 
zione rock abortita — ff palco 
non era sicuro», Ki. p.   
 


